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TITOLO | DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO | DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1 -Oggetto

(2) Il presente regolamento, in osservanza dedipadizioni di cui al Titolo VI del testo Unico delLeggi
Sanitarie 27/7/1934, al D.P.R. 10/9/1990 n. 285draoggetto il complesso delle norme dirette gdlaeralita’
dei cittadini ed alla Pubblica Amministrazione gis¢ a disciplinare i servizi, in ambito comunadéativi alla
polizia mortuaria, intendendosi per tali quellilawestinazione e uso dei cadaveri o parti di sstia
costruzione, gestione e custodia del cimitero ali@nessi, sulla concessione di aree e mandfadtinati a
sepoltura privata nonche’ sulla loro vigilanzalaabstruzione di sepolcri privati, sulla cremazpa in
genere su tutte le diverse attivita’ connesse aaessazione della vita e la custodia delle salme.

Articolo 2 Competenze

(1) Le funzioni di polizia mortuaria di competerdel Comune sono esercitate dal Sindaco, qualeiblfficli
Governo e Autorita’ Sanitaria Locale.

(2) I servizi inerenti la polizia mortuaria vengoeffettuati attraverso una delle forme di gestiomividuate
dal D.Lvo 18 Agosto 2000 n. 267 e successive fitadioni e integrazioni compatibilmente con laurat
delle funzioni da svolgere, nonche’ a mezzo deligier di igiene pubblica della competente Aziendaigaria
Locale

(3)In caso di gestione in economia le funzionioedanizzazione degli uffici comunali in materigpaizia
mortuaria sono determinate, laddove siano necesisdgigrazioni a quanto gia’ previsto dalla present
normativa, con apposito regolamento .

(4) Qualora si ritenga piu vantaggioso la gestideieservizi cimiteriali pud essere affidata a tesaivo
restando il rispetto del presente regolamento.

Articolo 3 Responsabilita’

(1) I Comune cura che all'interno del cimiterorsieevitate situazioni di pericolo alle personele ebse, e
non assume responsabilita’ per atti commessi nat&io da persone estranee al suo servizio o pezirae
strumenti a disposizione del pubblico e da quesliazati in modo difforme dal consentito.

(2) Chiunque causi danni a persone o cose, siamereente che per fatto altrui, ne risponde secapdmto
previsto dal Titolo IX del Libro 1V del Codice Cig, salvo che l'illecito non rilevi penalmente.

Articolo 4 Servizi gratuiti e a pagamento

(1) Sono gratuiti i servizi di interesse pubbliswlispensabili esplicitamente classificati gratddila legge e
specificati dal regolamento.

(2) Tra i servizi gratuiti sono ricompresi:

a) la visita necroscopica;

b)il servizio di osservazione dei cadaveri;

c) il recupero e relativo trasporto delle salmddentate, individuate dal successivo articolo 2nma 1);
d) l'uso delle celle frigorifere comunali, se il @one e’ tenuto a disporne;

e) la deposizione delle ossa in ossario comune;

f la dispersione delle ceneri in cinerario comune;

) il feretro per le salme di persone i cui fanmilion risultino in grado di sostenere le spese;

(3) Gli altri servizi sono sottoposti al pagamed#dle tariffe disciplinate con apposita deliberd@ensiglio
Comunale.

(4) I Comune con proprio atto di indirizzo, o cegparati atti puo individuare particolari sendai erogare a
tariffa agevolata purché venga quantificato I'ongee I'’Amministrazione Comunale.



Articolo 5 Atti a disposizione del pubblico

(1) Presso gli uffici del responsabile del servigidenuto, a seconda dei casi su supporto car@aceo
informatico, a disposizione di chiunque possa avénteresse, il registro di cui all'art. 52 del DR85 del
10/9/1990 perche’ possa essere compilato cron@oggote dagli addetti e fornire informazioni subgalture
cimiteriali.

(2) Sono inoltre tenuti ben visibili al pubblicaelrcimitero:

a) l'orario di apertura e chiusura del cimitero;

b) copia del presente regolamento;

¢) ogni altro atto e documento la cui conoscenrgaeitenuta opportuna per gli interessati o ppubiblico,
ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241.

CAPO |l DENUNCIA DELLA CAUSA DI MORTE E ACCERTAMENT O DEI DECESSI.

Articolo 6 - Denuncia dei decessi

(1) Ogni caso di morte deve essere denunciatdfadiale dello Stato Civile, entro 24 ore dal des@s

a) da uno dei congiunti o da persona conviventelefinto o da un loro delegato o, in mancanza edsoma
informata del decesso;

b) dal direttore o da un delegato del’Amministoag, se la morte avviene in un ospededsa di cura o di
riposo, collegio, istituto o qualsiasi altro stabimento.

(2) L'obbligo della denuncia sussiste anche permatti.

(3) All'atto della denuncia dovranno essere forait&Jfficiale dello Stato Civile tutte le indicaani stabilite
dall'ordinamento dello stato civile.

Articolo 7 Denuncia decessi accidentali e delittuas

(1) Chiunque ha per primo notizia di un decesso nawalccidentale o delittuoso, avvenuto in persaiva p
di assistenza e tenuto ad informare 'autorita ripale o di pubblica sicurezza, aggiungendo tutiellg
notizie, a sua conoscenza, che potessero giowatebiire la causa della morte e l'identita delwtad.

Articolo 8 Denuncia della causa di morte

(1) Indipendentemente dalla denuncia di cui ai precédein6 e 7 i medici, per ogni caso di morte di
persona da loro assistita, devono denunciare daSa) entro 24 ore dall'accertamento del decesso,
su apposita scheda di morte predisposta dal Miistellasalute e fornita gratuitamente dal
Comune, la malattia che, a loro giudizio, ne sagetthta la causa.

(2) Nel caso di morte per malattia infettiva, coega nell'apposito elenco pubblicato dal Ministero
della Sanita, il Comune deve darne informaziomemediatamente all’Azienda Sanitaria locale dove
e avvenuto il decesso.
(3) Nel caso di decesso di persona non assistitaadlico, la denuncia della presunta causa di morte
puo esser fatta dal medico necroscopo, di cuarallll.

(4) L'obbligo della denuncia della causa di morfato anche ai medici incaricati di eseguire
autopsie disposte dall’autorita giudiziaria o apzdi riscontro diagnostico. In questo caso si

debbono osservare le disposizioni contenute neli3® e 45 del Reg. D.P.R. n. 285 del 10.09.1990.

(5) Nel caso di morte di persona cui siano statireinistrati nuclidi radioattivi, la denuncia della
causa di morte deve contenenenzione dei nuclidi somministrati, della loro quatita e della data
di somministrazione.

(6) La scheda di morte ha finalita esclusivametatistiche, sanitarie ed epidemiologiche.



Articolo 9 Comunicazioni decessi dovuti a reati

(1) Fermo restando per i sanitari I'obbligo di alliart. 365 del Codice Penale , ove dalla schedaatte
risulti o sorga comunque il sospetto che la magelsvuta a reato, il Sindaco deve darne immedietden
comunicazione all'autorita giudiziaria ed a queli@ubblica Sicurezza.

Articolo 10 Rinvenimento di parti di cadavere o re§ mortali

(1) Chi rinviene parti di cadavere o anche restitaibo di ossa umane, deve informarne immediataengn
Sindaco il quale ne da subito comunicazione albaté giudiziaria, a quella di Pubblica Sicurezza e
all’Azienda Sanitaria Locale competente per teridto

(2) L’ Azienda Sanitaria Locale, salvo diverse disigioni dell'autorita giudiziaria, incarica delame del
materiale rinvenuto il medico necroscopo e suceassente comunica i risultati degli accertamentgegeal
Sindaco ed alla stessa autorita giudiziaria pegelesta rilasci il nulla osta per la sepoltura.

Articolo 11 Medico necroscopo

(1) Le funzioni di medico necroscopo, sono esercitateardmedico nominato dall’Azienda Sanitaria
Locale competente.

(2) I medico necroscopo ha il compito di accerfareorte, redigendo I'apposito certificato

(3) La visita del medico necroscopo deve esser@eaifettuata non prima di 15 ore dal decessupsal

casi di cui agli artt. 8, 9 e 10 del Regolament®alizia Mortuaria approvato con D.P.R. 10.09.1990,

285. Il limite massimo comunque, per I'accertameargoroscopico, € di 30 ore.

Articolo 12 - Autorizzazione alla sepoltura

(1). L'autorizzazione alla sepoltura nel cimiterdlasciata a norma dell'ordinamento dello Statuil€j
dall'Ufficiale di Stato Civile. La medesima aut@&zione & necessaria per la sepoltura di paradteere ed
0ssa umane.

Articolo 13 - Nati morti e prodotti abortivi

(1) Per i nati morti, ferme restando le disposiziell'’ordinamento dello Stato Civile, si seguoeo |
disposizioni stabilite negli articoli precedenti.

(2) Per la sepoltura dei prodotti abortivi di pnetsueta di gestazione dalle 20alle 28 settimaneptetme dei
feti che hanno, presumibilmente, compiuto 28 settiendi eta intrauterina e che all'Ufficiale di St&ivile
non siano stati dichiarati come nati morti, i pessiali trasporto e di seppellimento sono rilasaati’Azienda
Sanitaria Locale .

(3) Arichiesta dei genitori, nel cimitero potranessere raccolti, con la stessa procedura anclettrdel
concepimento di presunta eta inferiore alle 20rsatie.

(4) Nei casi previsti dai commi 2 e 3, i parentghd per essi, sono tenuti a presentare, entra@4 o
dall'espulsione, od estrazione del feto, domandsedpellimento all’Azienda Sanitaria Locale accogmzda
da certificato medico che indichi la presunta étgedtazione ed il peso del feto.

CAPO Il OSSERVAZIONE DEI CADAVERI

Articolo 14 - Periodo di osservazione

(1) Nessun cadavere pu0 essere chiuso in caseasege sottoposto ad autopsia, a trattamenti c@isera
conservazione in celle frigorifere, né essere irtoptamulato, cremato, prima che siano trascorserg4lal

8



momento del decesso, salvo i casi di decapitasdatianaciullamento e salvo quelli nei quali il meali
necroscopo avra accertato la morte anche mediantglio di elettrocardiografo, la cui registrazeodeve
avere una durata non inferiore a 20 minuti primitef salve le disposizioni di cui alla Legge 021975, n. 644
e successive modificazioni, in materia di trapiafdrgano.

Articolo 15 - Periodo di osservazione nei casi di onte improvvisa 0 apparente

(1) Nei casi di morte improvvisa ed in quelli ini siabbiano dubbi di morte apparente, I'osservazideve
essere protratta fino a 48 ore, salvo che il mederoscopo non accerti la morte nei modi previsti
dall'articolo precedente.

Articolo 16 - Periodo di osservazione nei casi di onte per malattia infettiva-diffusiva o per avanzab
stato di putrefazione

() Il Sindaco puo ridurre il periodo di osservamdi cui all'art. 14 del presente regolamentgpaposta del
Dirigente di cui al precedente art. 11) comma 21 @ meno di 24 ore qualora la morte sia dovutalatt|a
infettiva-diffusiva, compresa nell’'apposito elemutbblicato dal Ministero della Sanita o il cadaveresenti
segni di iniziata putrefazione, o quando altreaapspeciali lo richiedano.

(2) Nel caso di deceduti per malattia infettiva-diffusve compresa nell’apposito elenco pubblicato dal
Ministero della Salute, il competente Servizio indiiduato dall’ASL adotta le misure cautelative
necessarie

Articolo 17 - Disposizione della salma durante il eriodo di osservazione

(1) Durante il periodo di osservazione, il corpe@essere posto in condizioni tali che non ostaooli
eventuali manifestazioni di vita.

CAPO IV DEPOSITI DI OSSERVAZIONE E OBITORI

Articolo 18 - Depositi di osservazione ed obitori

(1) I Comune provvedead un locale, distinto dalla camera mortuaria, da dibire ad obitorio, dove si
possano ricevere e tenere in osservazione le saldi@ersone:

a) morte in abitazioni inadatte e nelle quali sia pricoloso mantenerle per il prescritto periodo di
osservazione;

b) morte in seguito a qualsiasi accidente sulla pitica via o in luogo pubblico;

c) ignote, di cui debba farsi esposizione al publsib per il riconoscimento.

In tale locale sono assolte le funzioni descrittdlart. 13 del Regolamento di Polizia Mortuaria
approvato con D.P.R. 10 settembre 1990 n. 285.

(2)L’'ammissione nei depositi di osservazione o’obitorio € autorizzata dal Sindaco ovvero dalldBlica
Autorita che ha richiesto l'intervento del servizibrecupero e trasporto di salma di persona antad o,
infine, dall’Autorita Giudiziaria.

(3) Nel deposito di osservazione, € permessa lag®enza dei famigliari o di chi ne assume le ya@yia
autorizzazione.

(4) I mantenimento in osservazione di salme dgpee cui sono stati somministrati nuclidi radicattieve
aver luogo in modo che sia evitata la contaminaz@mmbientale, osservando le prescrizioni dispaste per
caso datompetente Servizio individuato dall’ASL, in relazbne agli elementi risultanti nel certificato di
morte.

(5) La sorveglianza pud essere esercitata con @ppdsimentazioni o con la presenza di persormieale
funzione.



CAPO V FERETRI

Articolo 19 - Deposizione della salma nel feretro

(1) Nessuna salma puo’ essere sepolta se non dhites@tro avente le caratteristiche di cui alcassivo art.
21.

(2) In ciascun feretro non si puo’ racchiudere gha sola salma; madre e neonato, morti in concozatdel
parto o in conseguenza immediata del parto, possssere chiusi in uno stesso feretro.

(3) La salma deve essere collocata nel feretratitgecon abiti, preferibilmente di tessuti natyral
decentemente avvolta in lenzuola.

(4) Se la morte e’ dovuta a malattia infettiva-défifva compresa nell’elenco pubblicato dal Ministéetla
Sanita’, il cadavere, trascorso il periodo di ogaeione, deve essere deposto nella cassa comghnienti di
cui e’ rivestito ed avvolto in lenzuolo imbevutodtiluzione disinfettante.

(5) Se il cadavere risulta portatore di radioatiyiil competente Servizio individuato dall’ASL dettera le
necessarie disposizioni protettive allo scopo di igare la contaminazione ambientale

Articolo 20 - Verifica e chiusura feretri

(1) La chiusura del feretro e’ fatta secondo trigoni dettate in applicazione del D.P.R. 285da@la
Regione Piemonte

Articolo 21 - Feretri per inumazione, tumulaziooegsmazione e trasporti

(1) La struttura dei feretri e la qualita’ dei m@é sono in rapporto ai diversi tipi di sepolturgratica
funebre oltre che alla distanza del trasporto fomebcioe’”

a) per inumazione:

- il feretro deve essere di legno con carattefistidi scarsa durabilita’ (preferibilmente di abgieppo, pino,
larice, ecc.);

- le tavole non devono avere, a fondo intaglio, spessore inferiore a cm. 2 ;

- la confezione deve essere conforme alle presaiigii cui all’art. 75 del D.P.R. 10/9/1990 n. 285;

- i feretri di salme provenienti da altri Comunéstumulate , potranno essere inumati anche seisgondono
alle indicazioni sopra riportate;

b) per tumulazione:

- la salma deve essere racchiusa in duplice chssa,di legno, I'altra in metallo, ermeticamentausa
mediante saldatura, corrispondenti entrambe aisiieostruttivi e strutturali di cui all’art. 3@el D.P.R.
10/9/1990 n. 285;

c) per trasporti, da Comune a Comune, con pergwracuperiore ai 100 Km. e’ sufficiente il feretlidegno
di spessore non inferiore a mm. 25 a norma dell3@t punto 5, del D.P.R. 10/9/1990 n. 285;

d) cremazione:

- la salma deve essere racchiusa in cassa di Egnte caratteristiche di cui alla lettera a), per

trasporti interni al Comune di decesso;

- la salma deve essere racchiusa in cassa di tagnte caratteristiche di cui allettera c), laddove il
trasporto si esegua entro i 100 Km. dal Comunedesso;

- la salma deve essere racchiusa in duplice cassk caratteristiche di cui alla lettera b), imbgltro caso.
(2) I trasporti di salme di persone morte per ni@amfettiva-diffusiva vengono effettuati in dupdi cassa con
le caratteristiche di cui alla lettera b) precedent

(3) Se una salma, gia’ sepolta, viene esumatauonesata per essere trasferita in altro Comuneaitia
sepoltura del cimitero, si deve accertare lo sfatmnservazione del feretro e la sua corrispora@atia nuova
sepolturaprovvedendq se del casa@lla sistemazione del feretro in cassa metallica

(4) Se la salma proviene da altro Comune, deveesseificata la rispondenza del feretro alle deratiche
di cui ai commi precedenti, ai fini del tipo di £fora cui e’ destinata; se nel trasferimento atsimpiegato
il doppio feretro e la salma e’ destinata a sepalin terra, deve essere praticata nella parterisupalella
cassa metallica un’idonea apertura al fine di cotirseil processo di mineralizzazione e, se la@azinco
esterna a quella di legno dovra essere rimossaletangente.

(5) Nella inumazione I'impiego nel feretro di masde biodegradabile diverso dal legno deve essere
autorizzato dal Ministero della Sanita’ ai sendi'det. 75 del D.P.R. 10/9/1990 n. 285.
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(6) La dichiarazione di conformita del feretroeadlisposizioni suindicate, fa carico alle dittéOdioranze
Funebri che vi provvedono mediante autocertificagio

Articolo 22 Fornitura gratuita di feretri

(2) I Comune fornisce gratuitamente la cassaspbne di persone, come di seguito indicate, segipgaeion
vi siano persone o Enti o Istituzioni che se neitawo carico:

a) Nullatenenti e senza famigliari tenuti al mateanto ai sensi del Codice civile;

b) Che, pur essendo titolari di beni mobili ed infnitipnon abbiano eredi fino al sesto grado o nobiano
nominato alcun erede;

¢) Sconosciute rinvenute nel territorio comunale.

(2) Lo stato di indigenza o di bisogno e’ certificau relazione dei servizi sociali.

Articolo 23 - Piastrina di riconoscimento

(1) Sul piano esterno superiore di ogni feretro e’ mpih apposita piastrina metallica, recante impiass
modo indelebile, il cognome e il nome della salratenuta e le date di nascita e di morte.

(2) Per la salma di persona sconosciuta, la piastonéiene la sola indicazione della data di morgdi e
eventuali altri dati certi.

CAPO VI TRASPORTI FUNEBRI

Articolo 24 - Modalita’ del trasporto e percorso

(2) I criteri generali di fissazione degli oram, inodalita’ ed i percorsi dei trasporti funebri galeterminati
con ordinanza dal Sindaco.

(2) Il trasporto, fatte salve le eccezionali limaitani di cui all’art. 27 T.U. legge Pubblica Sicara,
comprende: il prelievo della salma dal luogo deledso, dal deposito di osservazione o dall’obitdkio
tragitto alla chiesa o al luogo dove si svolgonedequie, la relativa sosta per lo stretto tempessario ad
officiare il rito civile o religioso, il proseguinmo fino al cimitero o ad altra destinazione rictéeseguendo il
percorso piu’ breve.

(3) Nessuna altra sosta, salvo casi di forza maggpuo’ farsi durante il percorso. Per eventuatimonie,
diverse dalle rituali, occorre la preventiva autpazione del Sindaco.

(4) Ove i cortei, per il numero dei partecipantisgero di notevole lunghezza, si dovra’ lasciapadso ai
servizi urgenti di assistenza pubblica e di pulabsiturezza. In ogni altro caso e’ vietato fermdrgturbare
ed interrompere in qualunque modo il passaggiomdiarteo funebre.

Articolo 25 Servizio di Trasporti Funebri

(1)Nel territorio del Comune il servizio di trasfidunebri e’ liberalizzato e non verra piu svottal Comune
sotto forma di privativa .

(2)! carri destinati al trasporto di cadaveri vama posti in servizio in assenza di dichiarazione@heita da
parte delle A.S.L. e dei controlli annuali.

Articolo 26 - Orario dei trasporti

(D)1 trasporti funebri sono effettuati in fasce niedisse antimeridiane e pomeridiane stabilite codinanza
dal Sindaco
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Articolo 27 Norme generali per i trasporti

(1) In ogni trasporto sia da Comune a Comune sia da §t&tato, i feretri devono essere conformi alle
prescrizioni di cui al precedente art. 21.

(2) Sino allemanazione del nuovo Regolamento governat di Polizia Mortuaria il trattamento
antiputrefattivo di cui all’art. 32 del D.P.R. 28580 ¢ previsto nei confronti delle salme dirette
all'estero..

Articolo 28 - Riti religiosi

(1) I sacerdoti della chiesa cattolica ed i mimigégli altri culti, di cui all’art. 8 della Costizione, intervenuti
all'accompagnamento funebre, si conformano allpadiizioni relative allo svolgimento dei funerali.
(2)La salma puo0 sostare in chiesa per il temposszc® all'ordinaria cerimonia religiosa

Articolo 29 Trasferimento di salme senza funerale

(1) Il trasporto di cadavere al locale di osservaziqeg,il periodo prescritto o comunque prima che sia
trascorso tale periodo, e all’'obitorio, deve essseguito in condizioni tali da non ostacolare &wvain
manifestazioni di vita con apposito mezzo, aveatearatteristiche di cui agli artt. 19 e 20 del DEg%/90, in
modo che sia impedita la vista dall'esterno.

(2) Selasalma non e’ nella propria abitazione, nesgy ospedale, il Sindaco, a richiesta dei famifj@o’
autorizzare l'inizio del funerale dalla porta dedl@sa di abitazione, ove il feretro viene trasbepibco prima
dell’'ora fissata.

(3) Nelle stesse circostanze, il Sindaco, puo’ araiitorizzare il trasporto all'interno dell’abitame o, in casi
eccezionali, al luogo di speciali onoranze.

(4) 1 predetti trasferimenti, anteriori al funerad®no eseguiti in forma privata, senza corteorel’egclusione
di quello di cui al primo comma, sono subordinhdfp@yamento dei diritti fissati in tariffa.

(5) I trasferimenti di salme per autopsie, per egma agli Istituti di studio ecc.. ed i traspotttimitero di nati
morti, feti, resti anatomici, ecc.., sono esegoti I'impiego del mezzo di cui al primo comma.

Articolo 30- Morti per malattie infettive-diffusive o portatori di radioattivita

1) Nel caso di morte per malattie infettive diffussil competente Servizio individuato dall’ASL potra
prescrivere le norme relative al trasporto del vads, al divieto del corteo quando cio’ sia indisgeile, e i
necessari provvedimenti per le disinfezioni.

2) Quando per misure igieniche sia ritenuto necessbmedesimo Servizio del’ASLpotra dettare le
opportune istruzioni affinche’ il cadavere sia pagato al deposito di osservazione di cui all'ag, per
eseguirne poi, trascorsopériodo di osservaziongla inumazione, la tumulazione, o la cremazione.

(3) E’ consentito rendere al defunto le estremeaame, osservando le eventuali prescrizioni detiista’
sanitaria, salvo che questa non le vieti nellaiogenhza di manifestazione epidemica della malatimha
causato la morte.

(4) Per le salme che risultano portatrici di rattigaa’, 'ASL dispone, a seconda dei casi, le necessarie
misure protettive in ordine al trasporto, ai tratéati ed alla destinazione.

Articolo - 31 Trasporto per e da altri Comuni per ppellimento o cremazione

(1) Il trasporto di salme in cimitero di altro Comueéautorizzato dal Sindaco o di suo delegato a
seguito di domanda degli interessati.

(2) La domanda deve essere corredata dall’autorizzazbseppellimento rilasciata dall’ufficiale dello
Stato civile.

(3) Dell'autorizzazione al trasporto e’ dato awvial Sindaco del Comune nel quale la salma viene

trasferita per il seppellimento, nonche’ ai Sindd&i Comuni intermedi, quando in essi siano triteuta

onoranze.

(4) Le salme provenienti da altro Comune devainaprma, essere trasportate direttamente al dimite
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ove e’ accertata la regolarita’ dei documenti dededratteristiche dei feretri in rapporto allagégra cui
sono destinati secondo quanto risulta dalla doctem@me prodotta e dal sigillo di ceralacca suboof
ove presente.

(5) Perimorti di malattie infettive-diffusii&utorizzazione al trasporto e’ data dal Sindassesvate le
norme di cui all’art. 25, comma 1 e 25, comma 2RI€.R. 285/90.

(6) Il trasporto di cadavere da Comune a Comundsperemazione e il trasporto detisultanti ceneral
luogo del definitivo deposito sono autorizzati detreto dal Sindaco del Comune ove e’ avvenuto il
decesso.

Articolo 32 Trasporti all'estero o dall'estero

(1) Il trasporto di salme per e da altro Stato ha diversa regolamentazione a seconda che sidr&tati
aderenti, come ['ltalia, alla Convenzione Interoazile di Berlino 10/2/1937, approvata con R.D. 11937, n.
1379, o di Stati non aderenti a tale Convenzioreprimo caso si applicano e prescrizioni di cliagl 27 del
D.P.R. 285/90; nel secondo quelle di cui agli 28t e 29 dello stesso Regolamento. In entramksij par i
morti di malattie infettive, si applicano le disfmeni di cui all'art. 25 del Regolamento precitato

Articolo 33 - Trasporto di ceneri e resti

(1) Il trasporto fuori Comune di ossa umane, di restitali assimilabili e di ceneri deve essere
autorizzato dal Sindaco.

(2) L'A.S.L. qualora ravvisi I'esistenza di specifici rischi saitari, vigila e controlla il servizio di
trasporto delle salme
(3) Le misure precauzionali igieniche stabilite pérasporto di salme, non si applicano al traspo
di ceneri, di ossa umane e resti mortali assinlilabi
(4) Le ossa umane e i resti mortali assimilabiliat® essere raccolti in una cassetta di zinco di
spessore non inferiore a mm. 0,660, chiusa comtak anche a freddo, e recante nome e cognome
del defunto o, se sconosciuto, I'indicazione deblu e della data di rinvenimento.
(5) Le ceneri devono essere raccolte in urne atgillcon ceralacca, piombo o altro analogo sistema.

TITOLO Il - CIMITERI

CAPO | CIMITERI

Articolo 34 —Disposizioni generali - Vigilanza

(1)E’ vietato il seppellimento dei cadaveri in lwodiverso dal cimitero, salvo le autorizzazioncdi agli
articoli 102 e 105 del D.P.R. 10/9/1990 n. 285.

(2) L'ordine e la vigilanza del cimitero spettaridindaco.

(3) Alla manutenzione del cimitero, cosi’ come fgecustodia e gli altri servizi cimiteriali, il Caime
provvede con le forme di gestione riconosciumék e legittime.

(4) Competono al Comune le operazioni di esumaziestumulazione e le funzioni di cui agli artt, 53 e
81 del D.P.R. 10/9/1990 n. 285.

Articolo 35 Reparti speciali nel cimitero

(1) Nell'interno del cimitero e’ possibile prevedeaeparti speciali, individuati dal piano regola&taimiteriale,
destinati al seppellimento delle salme ed alla enrazione dei resti, ceneri ed ossa di personertpeanti a
culto diverso da quello cattolico o a comunitaastere.

(2) Le spese maggiori per le opere necessarieapeeparti, per la maggior durata della sepoltispetto a
guella comune, sono a carico delle comunita’ ridbrei.
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(3) Gli arti anatomici, di norma, vengono crematilvo specifica richiesta avanzata dall'interessadai
familiari tendente ad ottenerne il seppellimentaliaste inumazione in reparto speciale del cimiteio
sepoltura privata.

(4) In via eccezionale, altri reparti speciali pmss essere istituiti per il seppellimento di peesdecedute a
seguito di calamita’, o appartenenti a categomgviduate dal Consiglio Comunale.

Articolo 36 Ammissione nel cimitero e nei reparti peciali

(1) Nel cimitero, salvo sia richiesta altra destinaeiogsono ricevute e seppellite, senza distinzioraidine,
di cittadinanza, di religione, le salme di persdeeedute nel territorio del Comune o che, ovuncezdute,
avevano nel Comune, al momento della morte o peera venti anni la propria residenza.

(2) Indipendentemente dalla residenza e dal luela dhorte, sono parimenti ricevute le salme dedlesone
concessionarie, nel cimitero, di loculo, sepolforigata individuale o di famiglia. Sono pure adicblesti
mortali e le ceneri delle persone sopra indicate.

(3) Nei reparti speciali, sono ricevute le salmeealisone che ne hanno diritto , salvo che non avess
manifestato l'intenzione di essere sepolte nelteimicomune. In difetto di tale manifestazione pass
provvedere gli eredi.

(4)Oltre ai casi previsti & possibile la concessianche a non residenti con le maggiorazioni dfagreviste
dal Consiglio comunale e ad esclusione dei casilitta concessione viene data solo in presensaldia.

CAPO Il DISPOSIZIONI GENERALI E PIANO REGOLATORE CIMITERIALE

Articolo 37- Disposizioni generali

(2) Il cimitero ha campi comuni destinati alle inamoni ordinarie decennali.

(2) Le caratteristiche del suolo per tali campipi® ampiezza, la divisione in riquadri, I'ordidémpiego
delle fosse e le misure rispettive, per adulti erpiori di 10 anni di eta’, devono essere confoamjuanto
dispone il D.P.R. 10/9/1990 n. 285.

(3) Compatibilmente con le esigenze di detti canhpimitero ha pure aree ed opere riservate alsgpo
private, individuali e familiari , ai sensi e naniti dell'art. 90 e seguenti del D.P.R. 10/9/192®85.

(4) Apposito piano regolatore cimiteriale determiper le sepolture private, la ubicazione, la nasielle
aree, i diversi tipi di opera, le relative caratttiche tecniche e di struttura in rapporto ai \&stemi costruttivi
(muratura, lastre di pietra, elementi prefabbriaaimento armato, ecc.), in conformita’ a quanspasto dagli
artt. 76 e 91 del D.P.R. 10/9/1990 n. 285 e datessivo articolo.

Articolo 38 Piano regolatore cimiteriale

b) Il Consiglio Comunal@dotta un piano regolatore cimiteriale che recepigcnecessita’ del
servizio nell'arco di almeno vent'anni.
(2) Il piano di cui al primo comma e’ sottopostqoakere preliminare dei competenti servizi
dell’Azienda Sanitaria Locale.
(3) Nella elaborazione del piano si dovra’ tenartoo
a) dellandamento medio della mortalita’ nell'adigoropria competenza territoriale sulla
base dei dati statistici dell’'ultimo decennio eadeguate proiezioni;
b) della valutazione della struttura ricettiva esige, distinguendo le dotazioni attuali di
posti-salma per sepoltura a sistema di inumaziatidwenulazione, di nicchie cinerarie, in
rapporto anche alla durata delle concessioni;
c) della dinamica nel tempo delle diverse tipoladjisepoltura e pratica funebre;
d) delle eventuali maggiori disponibilita’ di postlma che si potranno rendere possibili nei
cimiteri esistenti a seguito di una piu’ razionat#izzazione delle aree e dei manufatti in
correlazione ai periodi di concessione e ai sistanfffari adottati;
e) dei fabbisogni futuri di aree, manufatti e sairin rapporto alla domanda esistente e
potenziale di inumazioni, tumulazioni, cremazioni;
f) delle zone soggette a tutela monumentale noraéienonumenti funerari di pregio per i
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quali prevedere particolari norme per la consenrazied il restauro.

(4) Quando e accertato che si tratta di salma di pers@enmorta di malattia infettiva-
diffusive, 'esumazione straordinaria & eseguita aondizione che siano trascorsi almeno
due anni dalla morte.

(5) La delimitazione degli spazi e delle sepoltoreviste in essi, deve risultare nella planimedriaui all’art.
54 del D.P.R. 10/9/1990, n. 285.

(6) Il cinerario comune dovra’ avere le dimensionsuperficie e in profondita’ rapportate alla getane del
numero delle cremazioni locali ed essere costinittase a progetti edilizi ispirati a motivi ornamtei
consoni alla peculiarita’ del rito.

(7) Il piano regolatore cimiteriale individua, @i’ le localizzazioni delle aree destinate ablaaessione per
la costruzione di sepolture private a tumulaziohe @&mensioni dei medesimi.

CAPO 1l CAMERA MORTUARIA

Articolo 39 - Camera mortuaria

1) |1l cimitero deve avere una camera mortuaria pamrlhtuale sosta dei feretri prima del seppellimento
Oppure avvalersi del servizio offerto dall’ SAL. n. 9 di Ivrea presso gli obitori gestal
Servizio di Medicina Legale di Strambieo dell’ Ospedale di Cuorgné
Nei casi in cui il cimitero non abbia il depositd asservazione previsto dall’art. 12 del D.P.R.
1990/285, funziona come tale la camera mortuanatali casi, il corpo deve essere posto nelle
condizioni di cui all'art. 11 del D.P.R. 1990/285settoposto alla sorveglianza di cui all'art. 12,
comma 2 del medesimo.

Articolo 40 Caratteristiche della Camera Mortuaria

1) La camera mortuaria deve essere illuminata &laenper mezzo di ampie finestre aperte dirett@meerso
la superficie scoperta del cimitero e dotata duaccprrente.

2) Le pareti di essa, fino all’altezza di mt. 2ydeo essere rivestite di lastre di marmo o di gitedra naturale
o artificiale ben levigata, ovvero, essere intota@acemento ricoperto da vernice a smalto o da riateriale
facilmente lavabile; il pavimento, costituito anebso da materiale liscio, impermeabile, ben utaigbile,
deve essere, inoltre, disposto in modo da asseilrtacile scolo delle acque di lavaggio, di cavd anche
essere assicurato il facile ed innocuo smaltimento.

CAPO IV INUMAZIONE E TUMULAZIONE

Articolo 41 - Inumazione

(1) Le sepolture per inumazione si distinguono in coneyprivate:
a) sono comuni le sepolture della durata di 10 dahgiorno del seppellimento, assegnate gratuitdene
ogni qualvolta non sia richiesta una sepolturagtal.
b) Sono private le sepolture per inumazioni ,taffge in aree in concessione. La concessiond aasa
viene effettuata per anni 30 .

Articolo 42 - Cippo

(1) Ogni fossa nei campi comuni di inumazione eitcaddistinta, da un cippo, costituito da materia
resistente agli agenti atmosferici e portante umeno progressivo.

(2) Sul cippo verra applicata una targhetta diemale inalterabile con I'indicazione del nome grome,
data di nascita e di morte del defunto.
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(3) A richiesta dei privati, pud essere autzata dal Comune l'installazione, in sostituzides cippo, di
un copri tomba di superficie complessiva non superai due terzi della superficie della fossa éfand
lapide di altezza non superiore a cm. 100 dal péircampagna

(4) Linstallazione delle lapidi e dei copritomba,loro manutenzione e la conservazione dello stattecoro,
fanno carico interamente ai richiedenti o loro dveausa.

(5) In caso di incuria, abbandono o morte dei stiggauti alla conservazione, il Comune provveda e
modalita’ ed i poteri di cui agli artt. 63 e 99 @R 10/9/1990 n. 285.

Articolo 43 - Tumulazione

(1) Sono a tumulazione le sepolture di feretri, caggetti o urne cinerarie in opere murarie - loouhripte -
costruite dal Comune o dai concessionari di aréédee vi sia I'intenzione di conservare per un @&oidi
tempo determinato o in perpetuo le spoglie mortali.

(2) Le sepolture private a sistema di tumulazione smgetto di concessione secondo le modalita’ datui
titolo 111 del presente regolamento.

(3) Per quanto attiene alle modalita’ di tumulazied alle caratteristiche costruttive si applickeneorme di
cui agli artt. 76 e 77 del D.P.R. 10/9/1990 n. 285.

Articolo 44 - Deposito provvisorio

(1) Arrichiesta delle famiglie dei defunti, o di coloche le rappresentano, il feretro e’ provvisoriateen
deposto in apposito loculo, messo a disposizioh€dmune, previo pagamento del canone stabilito
in tariffa.

(2) La concessione provvisoria € ammessa nei Segc&si:

a) - per coloro che richiedono I'uso di un’areaeatieno allo scopo di costruirvi un sepolcro privat
b) - per coloro che devono effettuare lavori drigpno di tombe private;

c) - per coloro che hanno presentato domanda diessione di sepoltura, da costruirsi a cura del
Comune, con progetto gia’ approvato.

(3) La durata del deposito provvisorio e’ fissataitatamente al periodo previsto per l'ultimazione
dei necessari lavori e/o alla domanda degli insaspurche’ sia inferiore a 2 anni, rinnovabili
eccezionalmente per un uguale periodo. Per il depprovvisorio viene richiesto un canone di
utilizzo calcolato in semestri, con riferimentgpariodo dal giorno della tumulazione provvisotia a
giorno della effettiva estumulazione. Le frazionsdmestre sono computate come semestre intero. La
concessione del deposito provvisorio deve risulli@ratto scritto, sottoscritto dai richiedenti keclii
originale va conservato presso I'ufficio comunale.

(4) A garanzia e’ richiesta la costituzione in nuan® di un deposito cauzionale nella misura sitabil
in tariffa.

(5) Scaduto il termine senza che l'interessatoapbdvveduto alla estumulazione del feretro per la
definitiva sistemazione, ove egli non abbia otteruria proroga al compimento dei lavori o sia
cessata la causa che aveva determinato la coneessiprovvisorio , il Sindaco, previa diffida,
servendosi del deposito cauzionale di cui sop@m@dera’ a inumare la salma in campo comune.
Tale salma, una volta inumata, non potra’ esseogamente tumulata nei loculi a deposito
prowvvisorio, ma solo in tombe o loculi definitiviebemata e previo pagamento dei diritti relativi.
(6) E’ consentita, con modalita’ analoghe, la tuszidne provvisoria di cassette ossario e di urne
cinerarie.

(7) E’ consentita altresi la tumulazione provviadr tombe di famiglia per il periodo massimo
previsto al comma 3 del presente articolo.

CAPO V ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI

Articolo 45 - Esumazioni ordinarie

(1) Nel cimitero il turno ordinario di inumazione e’mpa quello fissato dall’art. 82 del DPR 285/90 e
cioe’ di 10 anni. Sono parificate ad inumazioniinadie quelle dovute a successiva sepoltura dopo il
primo decennio, per il periodo fissato in base edladizioni locali con ordinanza del Sindaco.
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(2) Le esumazioni ordinarie possono essere svolteafuqgue periodo dell'anno, anche se di norma e’
preferibile dal mese di gennaio a quello di novesmkescludendo luglio e agosto.
(3) Le esumazioni ordinarie sono regolate dal Sindacopropria ordinanza.

Articolo 46 - Avvisi di scadenza per esumazioni olidarie

(1) E' compito del Responsabile autorizzare le apieni cimiteriali svolgentisi nel territorio delo@une e
registrarle, avvalendosi anche di sistemi informati

(2) Annualmente il responsabile curera’ la steglitabulati con I'indicazione delle salme per leatj e’
attivabile I'esumazione ordinaria.

(3) L'inizio delle operazioni di esumazione ordil@an un campo comune e’ fissato con comunicazitine
servizio da affiggere all’albo cimiteriale con coung anticipo.

Articolo 47 - Esumazione straordinaria

(1) L’'esumazione straordinaria delle salme inunpat®’ essere eseguita prima del termine ordinario di
scadenza, per provvedimento dell’Autorita’ Giudi@ao, a richiesta dei familiari e dietro I'autar&zione del
Sindaco, per trasferimento ad altra sepoltura dgdleso o in altro cimitero o per cremazione .

(2) Le esumazioni straordinarie si possono effegtsalo nei periodi stabiliti dall'art. 84 del DER.10/9/1990
n. 285.

(3) Prima di procedere ad operazioni cimiterialesumazione straordinaria occorre verificare
dall’autorizzazione al seppellimento se la malattiasa di morte e’ compresa nell’elenco delle rtialat
infettive o diffusive pubblicato dal Ministero delBanita’.

(4) Quando e’ accertato che si tratta di salmaeds@na morta di malattia infettiva-diffusiva, I'esazione
straordinaria e’ eseguita a condizione che siaasxrsi almeno due anni dalla morte e che il Diig@lel
Servizio di igiene pubblica dell’Azienda Sanitakiacale dichiari che non sussista alcun pregiudigpla
pubblica salute.

Articolo 48 - Estumulazioni

(1) Le estumulazioni si suddividono in ordinaristeaordinarie.

(2) Sono estumulazioni ordinarie quelle eseguite sdadere della concessione a tempo determindépo
una permanenza nel tumulo non inferiore ai 20 anni.

(3) Le estumulazioni straordinarie sono di due tipi

a) a richiesta dei familiari interessati, laddoag@krmanenza del feretro nel tumulo sia inferio20aanni;

b) su ordine dell’Autorita’ giudiziaria.

(4) Entro il mese di settembre di ogni anno il mwabile cura la stesura dello scadenziere detleessioni
temporanee dell’anno successivo. Tale elenco sapisto al pubblico in occasione della Commeniona
dei Defunti e per tutto I'anno successivo.

(5) | feretri sono estumulati secondo la programorez delserviziocimiteriale.

(6) I resti mortali sono raccoglibili in cassediiezinco da destinare a cellette ossario, loctitirabe in
concessione, previa domanda degli aventi dirittoa® scadere di concessioni a tempo determir@io n
sussiste domanda di collocazione di resti mortadisgj ultimi saranno collocati in ossario comune.

(7) E’ possibile, previa autorizzazione del respduilg, riunire i resti mortali raccolti nella catsedi zinco, in
un loculo contenente il feretro di un famigliare;

(8) E’ possibile, previa autorizzazione del respdnilg, riunire nella stessa celletta piu cassetndo
contenenti resti mortali appartenenti ad un fararglj

(9) E’ possibile, previa autorizzazione del respdnilg, riunire piu resti mortali, divisi in conteéoii con tutte
le indicazioni relative alla identificazione dei desimi appartenenti a componenti della stessa feamnig
esumati o estumulati contemporaneamente;

(10) Se il cadavere estumulato non e’ in condizdiiompleta mineralizzazione e salvo che diversdaeneon
disponga la domanda di estumulazione, esso e’ @vpir I'inumazione in campo comune. Il periodo di
inumazione e’ fissato in relazione ai luoghi codinanza del Sindaco.
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(11) A richiesta degli interessati, all’atto dellamanda di estumulazione, il responsabile puo’razare la
successiva tumulazione del feretro, previa idoisarsazione del cofano in legno e rifasciatura@oposito
cassone di avvolgimento in zinco. In tal caso riggoga’ procedere a nuova richiesta di estumulazise non
siano decorsi almeno 2 anni dalla precedente.

(12) Le estumulazioni ordinarie sono regolate dati&o con propria ordinanza.

Articolo 49 - Esumazioni ed estumulazioni gratuitee a pagamento

(1) Le esumazioni ordinarie e le estumulazioni ordnaono eseguite in esenzione dal pagamentoitti dir
comunali.

(2) Qualora venga richiesta dai familiari la conseroagidei resti in ossarietto o in tomba privataelativa
raccolta e traslazione e’ subordinata al pagameelia somma indicata in tariffa.

(3) Le esumazioni e le estumulazioni straordinarignossottoposte al pagamento della somma previfita da
tariffa. Per le esumazioni e estumulazioni ricleel’autorita giudiziaria si applica I'articolo @ @el
R.D. 23.12.1865 n.2704 e successive modificazdrintegrazioni, trasmettendo al cancelliere taufa,
comprensiva dei costi del personale relativa gllerazioni svolte.

Articolo 50 - Raccolta delle ossa e smaltimento fifti attivita cimiteriale

(1) Le ossa raccolte nelle esumazioni e nelle agagioni devono essere depositate nell'ossario canu
salvo sia richiesto il collocamento in sepolturavata.

2) Tutti i rifiuti risultanti dall’attivita cimiter iale devono essere smaltiti nel rispetto di quantprevisto
dalla vigente normativa ed, in specifico, dal DPR%4 del 15/7/2003.

Articolo 51 - Oggetti da recuperare

(1) Qualora nel corso di esumazioni od estumulazbpresume possano rinvenirsi oggetti preziascordi
personali, gli aventi diritto possono darne avafitJfficio Tecnico al momento della richiesta
dell'operazione o, in ogni caso, prima che essaséguita.

(2) Gli oggetti richiesti e rinvenuti sono consetjmareclamanti e della consegna viene redattcgsso
verbale in duplice esemplare, uno dei quali €’ egnato al reclamante e l'altro conservato tratgjli a
dell'Ufficio tecnico.

(3) Indipendentemente dalla richiesta degli avemiito, gli oggetti preziosi o i ricordi personainvenuti in
occasione di esumazioni od estumulazioni devoneresonsegnati all’'Ufficio tecnico che provvedeaa’
tenerli a disposizione degli aventi diritto perpariodo di 12 mesi. Qualora non venissero reclardatorso il
termine, potranno essere liberamente alienati dadue e il ricavato sara’ destinato ad interventi d
miglioramento degli impianti cimiteriali.

Articolo 52 -Disponibilita’ dei materiali

(1) I materiali e le opere installate sulle sep@tcomuni e private, al momento delle esumazidaisdadenza
delle concessioni, passano in proprieta’ del Comahne puo’ impiegarli in opere di miglioramento geale
dei cimiteri o, altrimenti, alienarli con il metodi®ll'asta pubblica. Le tombe possono essere nuemtam
concesse.

(2) Il ricavato delle alienazioni dovra’ essere iegato per interventi di miglioramento degli imptian
cimiteriali.

(3) Su richiesta degli aventi diritto il Respondaluiel Settore puo’ autorizzare il reimpiego ditenli e di
opere di loro proprieta’ nel caso di cambiamentsatioltura o in favore di sepoltura di parenti fitheentro
il 2° grado, purche’ i materiali e le opere sianduono stato di conservazione e rispondano aigiiqu
prescritti per la nuova sepoltura in cui si intentiizzarli.

(4) Le croci, le lapidi e i copritomba che rimangandisposizione del Comune dopo I'esumazione ardin
dei campi comuni, possono essere assegnate gnag¢uita a persone bisognose che ne facciano riclmesta
collocarle sulla sepoltura di qualche parente @hsia sprovvisto, purche’ i materiali siano in boatato di
conservazione e rispondenti ai requisiti presquitti la nuova sepoltura.

(5) Ricordi strettamente personali che erano caticulla sepoltura possono essere, a richiesteessi alla
famiglia.

(6) Le opere aventi valore artistico o storico sonnservate dal Comune all’interno del Cimitero.
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CAPOVI-CREMAZIONE

Articolo 53 - Crematorio

Poiché il Comune non dispone di impianto di cremagj per procedere alla cremazione, si avvale
dell'impianto funzionante piu’ vicino.

Articolo 54 - Modalita’ per il rilascio dell’auto rizzazione alla cremazione

(1) L'autorizzazionealla cremazione € concessa nel rispetto dei pringip delle modalita di cui alla Legge
30 marzo 2001, n. 130

(2) Le modalita’ operative, nel caso che la maréieisne di volonta’ sia espressa dal coniuge djfetto, dal
parente piu’ prossimo secondo gli articoli 74 eusadi del Codice Civile e , nel caso di concorredizaiu’
parenti nello stesso grado, da tutti gli stessipsdeterminate dall’Ufficio preposto al rilasciollde
autorizzazioninel rispetto delle disposizioni della vigente nenativa.

Articolo 55 - Urne cinerarie

(1) Compiuta la cremazione, le ceneri sono diligerente raccolte in apposita urna cineraria chesvien
sigillata. L'urna deve essere di materiale resisten

(2) Ciascuna urna cineraria, deve contenere lercénena sola salma e portare all’esterno l'indicae del
nome e cognome del defunto, data di nascita e diemo

(3) Arichiesta degli interessati e in base a cesiome I'urna e’ collocata nel cimitero in appositechia,
mensola, colombario,o cinerario comune salvospaliga per la collocazione in sepoltura privata;

(4) Le urne cinerarie possono essere accolte anat@ombari appartenenti a privati o ad Associaeiper la
cremazione di cui all’art. 79/3 del DPR 10/9/199@8b5 costruiti in aree avute in concessione dah@te nel
cimitero, purche’ sia esclusa ogni ipotesi di luerspeculazione.

CAPO VII POLIZIA DEI CIMITERI

Articolo 56 - Orario

(2) Il cimitero & aperto al pubblico secondo liwodissato dal Sindaco.

Articolo 57 - Disciplina dell'ingresso

(1) Nel cimitero, di norma, non si puo’ entrare chaetp

(2) E’vietato l'ingresso:
a) a tutti coloro che sono accompagnati da carai alii animali;
b) alle persone munite di cesti o involti di quajue sorta se non previamente autorizzate dal oaistod
momento dell'ingresso;
c) alle persone in stato di ubriachezza, vestitadnlo indecoroso o in condizioni comunque in cattra
con il carattere del cimitero;
d) a coloro che intendono svolgere all'interno delitero attivita’ di questua;
e) ai fanciulli di eta’ inferiore agli anni 6 quamdon siano accompagnati da adulti.
(3) Per motivi di salute od eta’ il responsabilé Settore puo’ concedere il permesso di visitaretie di
familiari a mezzo di veicoli.
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Art.58 — Divieti Speciali.

(1) Nel cimitero e’ vietato ogni atto o comportarteeiriverente o incompatibile con la destinaziate luogo
ed in specie:

a) fumare, tenere contegno chiassoso, cantar@reat alta voce;

b) entrare con biciclette, motocicli o altri veicobn autorizzati;

c) introdurre oggetti irriverenti;

d) rimuovere dalle tombe altrui fiori, piantine pamentazioni, lapidi;

e) gettare fiori appassiti o rifiuti fuori dagli pgsiti spazi o contenitori;

f) portare fuori dal cimitero qualsiasi oggettonza la preventiva autorizzazione del responsabile;

g) danneggiare aiuole, alberi, scrivere sulle lapisui muri;

h) disturbare in qualsiasi modo i visitatori (iresge con I'offerta di servizi, di oggetti), distulve indirizzi,
volantini pubblicitari;

i) fotografare o filmare cortei, tombe, operazioimiteriali, opere funerarie senza la preventivednzazione
del Responsabile del servizio. Per cortei ed op@mazimiteriali occorre anche I'assenso dei faanili
interessati;

[) eseguire lavori, iscrizioni sulle tombe altrsgnza autorizzazione o richiesta dei concessionari;

m) turbare il libero svolgimento dei cortei, ritiligiosi 0 commemorazioni d'uso;

n) assistere da vicino alla esumazione ed estumukazlii salme da parte di estranei non accompadaati
parenti del defunto o non preventivamente autotizizd responsabile del servizio;

0) qualsiasi attivita’ commerciale.

(2) I divieti predetti, in quanto possano essen@iagbili, si estendono alla zona immediatamenfacahte al
cimitero, salvo non debitamente autorizzati.

(3) Chiunque tenesse, nell'interno del cimiterocontegno scorretto o comunque offensivo versalibalei
morti, 0 pronunciasse discorsi, frasi offensivea#éto professato dai dolenti, sara’, dal persoadkgetto alla
vigilanza, diffidato ad uscire immediatamente egrgip ne fosse il caso, consegnato agli agenti fielta
pubblica o deferito all’autorita’ giudiziaria.

Articolo 59 -Riti funebri

(1) Nell'interno del cimitero e’ permessa la cebkehone di riti funebri, sia per il singolo defurttbe per la
collettivita’ dei defunti.

(2) Per le celebrazioni che possono dar luogo ssdrabramenti di pubblico deve essere dato prexenti
awviso all'incaricato del servizio;.

Articolo 60 - Epigrafi, monumenti, ornamenti, sulletombe nei campi comuni

(1) Sulle tombe nei campi comuni possono essere paysii,| croci, monumenti, ricordi;

(2) Le epigrafi devono essere compilate in linguaatsdi; sono tuttavia permesse citazioni in altreuiéng

(3) Verranno rimosse le epigrafi contenenti scritteensgive o non conformi alla dignita del luogo

(4) Circa le eventuali dispute fra gli aventi dirigorimanda a quanto contenuto nell’art. 95.

(5) Sono vietate decorazioni facilmente deperibiliragiego, quali portafiori, di barattoli di recupger

(6) Siconsente il collocamento di fotografia, purceséguita in modo da garantirne la permanenza nel
tempo; e’ pure consentito il collocamento di piaetdi fiori e di sempreverdi, avendo pero’ cura che
non superino le altezze stabilite o che non invadaiombe o i passaggi attigui.

Articolo 61 - Fiori e piante ornamentali

(1) Gli ornamenti di fiori freschi non appena awiscono dovranno essere tolti a cura di chi lihpiantati o
deposti. Allorche’ i fiori e le piante ornamentsiano tenuti con deplorevole trascuratezza, ca@srethdere
indecorosi i giardinetti o i tumuli, il personalddetto alla manutenzione del cimitero, li fara’liege o
sradicare e provvedera’ per la loro distruzione.

(2) Nel cimitero, avra’ luogo nei periodi opportim falciatura e la successiva eliminazione detige.
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Articolo 62 -Materiali ornamentali

(1) Dal cimitero saranno tolti d’ufficio i monumeénie lapidi, i copritomba, ecc., indecorosi o la ¢
manutenzione difetti al punto di rendere tali opgsa confacenti allo scopo per il quale vennerdocate.
(2) Il Personale addetto alla manutenzione deltemmidisporra’ il ritiro o rimozione dalle tombe tditti gli
oggetti quali corone, vasi, piante, ecc., che taretono fuori dalle aree concesse o coprano epigrafodo
da renderne impossibile la lettura, o che in qugikenforma non si addicano all’estetica del cimiteche, col
tempo, siano divenuti indecorosi.

(3) I provvedimenti d'ufficio di cui al 1 comma wanno adottati previa diffida diretta ai concesaion
interessati, se noti, o pubblicata all’Albo Comnpér un mese, perche’ siano ripristinate le coonizi
buona manutenzione e decoro.

(4) valgono per la disponibilita’ dei materiali edgetti di risulta gli stessi criteri stabiliti &ltt. 56 in quanto
applicabili.

TITOLO Il

CAPO | —TIPOLOGIE E MANUTENZIONE DELLE SEPOLTURE

Articolo 63 — Diritto di seppellimento - Sepoltureprivate

(1)Per le sepolture private e’ concesso l'usarde e di manufatti costruiti dal Comune;

(2) Le aree possono essere concesse in uso pasttazione a cura e spese di privati od enti, pokare a
sistema di tumulazione individuale per famiglieodiettivita’.

(4)La sepoltura di famiglia puo essere concessheaaclue famiglie congiuntamente, fissando nelratintle
rispettive quote. Per quanto riguarda gli onerilpenanutenzione faranno in tale caso carico Sofidate su
entrambe le famiglie concessionarie

(5) Le aree possono essere altresi’ concesse pétritare, sempre a cura e spese di privati od eartipi a
sistema di inumazione per famiglie e collettivita’

(6)Le concessioni in uso dei manufatti costrugi @omune riguardano sepolture individuali (locudssari
per singole urne cinerarie, ecc.);

(7) Nl rilascio della concessione e’ subordindtpagamento del canone di cui all'apposito tariffar

(8) Alle sepolture private, contemplate nel presenticolo, si applicano, a seconda che esse siagigtema di
tumulazione o a sistema di inumazione, le disposizjenerali stabilite dal D.P.R. 10/9/1990 n. 285
rispettivamente per le tumulazioni ed estumulaz@mper le inumazioni ed esumazioni.

(9) Il diritto d’'uso di una sepoltura consisteuima concessione amministrativa su bene soggetégiahe dei
beni demaniali e lascia integro il diritto alla mugroprieta’ del Comune.

(10) Ogni concessione del diritto d’'uso di areeanafatti deve risultare da apposito atto contenente
l'individuazione della concessione, le clausol®edizioni della medesima e le norme che regolaggelcizio
del diritto d’'uso. In particolare, I'atto di consgsne deve indicare:

a) la natura della concessione e la sua identificaz il numero di posti salma realizzati o readiaifi;

b)la durata;

c) la/e personal/e o, nel caso di Enti e colletiltlegale rappresentante pro tempore, i conoassi/ie;

d) le salme destinate ad esservi accolte o i tp@rla loro precisa individuazione (sepolcro geab o
familiare);

e) I'eventuale restrizione od ampliamento del @ird'uso in riferimento all'avvenuta corresponsiatela
tariffa prevista;

f) gli obblighi ed oneri cui e’ soggetta la condess, ivi comprese le condizioni di decadenza.

Le tariffe per la concessione delle aree e dei fiadin@seguiti dal Comune sono disciplinate conbdeh del
Consiglio Comunale.
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Articolo 64 - Durata delle concessioni

(1) Le concessioni di cui all'articolo precedente sartempo determinato ai sensi dell’art. 92 del D.P.R
10/9/1990 n. 285.

(2) La durata delle concessioni € fissata:

a) in 99 anni per i manufatti e le aree destinliéesapolture per famiglie e collettivita, per lelette e per
i loculi dalla data della stipula del contratto@minque non oltre 60 anni dalla data della tumale;
b) in 25 anni per le sepolture private ad inumagion

(3) Iloculi potranno essere concessi a persone vivlatiabbiano compiuto i 50 anni di eta, oppure essic
per la tumulazione di persone decedute in qualsiasisu richiesta dei parenti;

(4) Arrichiesta degli interessati e’ consentito il wo per un uguale periodo di tempo dietro il pagatmelel
canone di concessione di cui in tariffa, salvaase di cui al comma 6;

(5) Nell'atto di concessione verra indicata la decazeedella stessa che coincide con la data dellthtto
concessione, salvo quanto previsto nel successivona;

(6) Per la concessione di manufatti cimiteriali di na@ostruzione, gia prenotati al momento dell'inidi
lavori, gli interessati, in attesa della assegnazidel posto salma, potranno ottenere una concessio
temporanea, a titolo gratuito (tra i loculi a disjzione del Comune) per una durata massima di £ ann
eventualmente prorogabili per non piu di una volta.

In tal caso, per la decorrenza della concessiohmaeufatto prenotato, si utilizzera la data di tlszione
della salma;

(7) Allo stesso modo, in attesa di completamento dadjgolture private i concessionari potranno richiede
combinazione di una concessione temporanea petwrata massima di due anni, eventualmente
prorogabili di egual periodo dietro pagamento dimfo stabilito in tariffa;

Articolo 65 - Modalita’ di concessione

(1) L'assegnazione della sepoltura, individuale privataviene osservando i criteri stabiliti dal prese
regolamento Comunale;

(2) La concessione in uso delle sepolture di cui ahprcomma, non puo’ essere trasferita a terzi, ma
solamente retrocessa al Comune secondo quanteforeial presente regolamento.

(3) La concessione di aree e di manufatti ad uso dilsep per famiglie e collettivita’, e’ data inwigempo
secondo la disponibilita’;

(4) per le sepolture individuali (loculi, cellette ogsq nel caso in cui nell’atto di concessione 13GNO
specificate le generalita della salma da tumulanelividuazione della salma medesima sara effetua
nell’atto di autorizzazione al seppellimento.

(5) La concessione non puo’ essere fatta a personatoche mirino a farne oggetto di lucro o di
speculazione.

Per la concessione di manufatti cimiteriali di na@estruzione, all'inizio dei lavori, previo avvigpoibblico,

da affiggersi all’albo pretorio e all'albo cimitate, ha inizio la prenotazione all’atto della qeialiene

richiesto il pagamento del corrispettivo dellaffarvigente per la concessione dei manufatti ciriate

Tuttavia al fine di evitare I'accaparramento didbwerra fissata una tariffa base da applicarsil@e

concessione di loculi in presenza di salma ectaritia, maggiorata del 30% per la concessionedili non

in presenza di salma.

Articolo 66 - Uso delle sepolture private

(1)Salvo quanto gia’ previsto dall'art. 64 , ilitio d’'uso delle sepolture private e’ riservat@aalersona del
concessionario e a quelle della sua famiglia, liesta del concessionario a persone che risuleere state
con lui conviventi, nonché salme di persone cheaatabacquisito particolari benemerenze nei confraeit
concessionario, ovvero alle persone regolarmeatitésall’Ente concessionario (corporazione, igtt ecc),
fino al completamento della capienza del sepokabyo diverse indicazioni previste nell’atto di cessione.
(2) Ai fini dell’applicazione sia del 1 che 2 commell’art. 93 del DPR 10/9/1990 n. 285 la famiglil
concessionario e’ da intendersi composta dal cenidggli ascendenti e dai discendenti in linea rett
collaterali, ampliata agli affini, fino al 6 grade rispettivi coniugi.

(3) Per gli ascendenti e discendenti in linea rettspettivi coniugi il diritto alla tumulazione gtato
implicitamente acquisito all’atto dell'ottenimendella concessione.

(4) Per i collaterali e gli affini la sepoltura degssere autorizzata di volta in volta dal titoldeda
concessione con una apposita dichiarazione scritta.
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(5) I casi di "convivenza" con i titolari della cogssione verranno valutati di volta in volta irambne alla
documentazione presentata, con la stessa procedeuiaal 4 comma.

(6) L’eventuale condizione di particolare benemeeenei confronti dei concessionari va comprovata co
apposita dichiarazione del fondatore del sepolefmditata presso I'Ufficio del Responsabile defoset
prima del decesso della persona per cui e’ richilesssepoltura che potra’ avvenire comunque prasgenso
dei titolari della concessione.

(7) Rimangono tassativamente escluse dal dirittasal della sepoltura tutte le persone che norithigulegate
al titolare della concessione in uno dei modi segpasti.

(8) Con la concessione il Comune conferisce aigpri’solo diritto d’'uso della sepoltura, diritthie non e’
assolutamente commerciabile ne’ trasferibile o cagoue cedibile. Ogni atto contrario e’ nullo di ttwi

(9) Il concessionario puo’ usare della concessimidimiti dell’atto concessorio e del presente &agento,
senza alcun diritto a che siano conservate lerdista lo stato delle opere e delle aree attiguél €@@mune
puo’ in ogni tempo modificare ed impiegare per esie del Cimitero.

(10) I Comune si impegna a non concedere ad aledrelasciare inutilizzati un numero non inferiarg
loculi da individuarsi con delibera di giunta Comale.

Articolo 67 - Manutenzione

(1) La manutenzione delle sepolture private sgttmncessionari, per le parti da loro costruitenstallate.
La manutenzione comprende ogni intervento ordinasstraordinario, nonche’ I'esecuzione di operestauri
che il Comune ritenesse prescrivere in quanto atluhdispensabile od opportuna sia per motiviediodo, sia
di sicurezza o di igiene.

Articolo 68 - Costruzione dell’opera - Termini

(1)Le concessioni in uso di aree per la costruzatinembe di famiglia, impegnano il concessionailia
presentazione del progetto entro un anno dalladiatancessione ed alla esecuzione delle operévekntro
cinque anni dalla data di emissione della concassiorrispondente all'assegnazione, pena la dezaden
(2) I Comune potra con proprio atto uniformaredastruzione delle tombe approvando a tal fine nagetto
tipo che sara allegato ala concessione cimitepiggio pagamento di tariffa quale rimborso dellasspdi
progettazione. In tal caso le opere dovranno essarenate entro cinque anni dalla concessionkéades.
(3) Qualora I'area non sia ancora disponibile,al&ttmine decorre dall’effettiva disponibilita’ ercsegna
dell'area stessa.

CAPO Il DIVISIONE, SUBENTRI, RINUNCE

Articolo 69 - Divisione, Subentri

(1)Piu’ concessionari possono richiedere al Comartivisione dei posti o I'individuazione di sepgrguote
della concessione stessa.

(2) Larichiesta deve essere redatta nella forniastinza e trovano applicazione le disposizigiklative
vigenti; essa deve essere sottoscritta da tutthéessionari aventi titolo oppure essere formudafmratamente
da tutti gli stessi.

(3) Nelle stesse forme e modalita’ uno o piu’ caséenari possono dichiarare la loro rinuncia peat®o per
se’ e per i propri aventi causa, del diritto dia@gra. In tal caso, la rinuncia comporta accrestito € non
cessione del diritto di sepoltura nei confronti dencessionari residuali.

(4) Tali richieste sono recepite e registrate dedgdnsabile anche utilizzando, se presenti, senf@matici.
(5) La divisione, l'individuazione di separate gai@tla rinuncia non costituiscono atti di dispoliti®i della
concessione, ma esclusivamente esercizio deladitittso.

(6) Con atto pubblico o scrittura privata autertacaepositata agli atti del Comune, piu’ concessiodi
un’unica concessione cimiteriale possono regolarejpri rapporti interni, ferma restando I'unicitiélla
concessione nei confronti del Comune.

(7) In caso di decesso del concessionario di upaltsga privata, gli eredi legittimi e le altre pene che
hanno titolo sulla concessione sono tenuti a daoneunicazione al Responsabile del settore entrodst
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dalla data di decesso, richiedendo contestualni@mariazione per aggiornamento dell'intestazioalad
concessione in favore degli aventi diritto e deaigio uno di essi quale rappresentante della cdonessei
confronti del Comune.

(8) L'aggiornamento dell'intestazione della condess e’ effettuato dal Responsabile esclusivameeie
confronti delle persone che assumono la qualitabdcessionari. In difetto di designazione di un
rappresentante della concessione, il Comune prevetedficio individuandolo nel richiedente o, inszadi
pluralita’ di essi, scegliendolo tra i concessidisacondo criteri di opportunita’ in relazione adlsigenze di
eventuali comunicazioni inerenti la concessionangerestando la titolarita’ sulla concessione daepdi tutti
gli aventi diritto.

(9) La famiglia viene ad estinguersi quando nosorno persone che abbiano titolo per assumere ldaja
concessionari o non siano state lasciate dispasiai&nti o Istituzioni per curare la manutenzicdiedia
sepoltura.

(10) Nel caso di famiglia estinta, decorsi 20 atadl’'ultima tumulazione o inumazione il Comune yprede
alla dichiarazione di decadenza della concessione.

Articolo 70 -Rinuncia a concessione di loculi e iette ossario

(DIl Comune ha facolta’ di accettare la rinuncieoacessione di sepoltura individuale quando |alsam
non e’ stata occupata da salma o quando, esseatdmstupata, la salma sia trasferita in altra.sede

(2) Nel caso di concessione sessantennale spattevaicessionario il rimborso di una somma pdai meta
della tariffa in vigore al momento della presa tatella rinuncia da parte del Comune decuratdtaide per
cento per ogni anno trascorso dal momento dellaessione

(3) La rinuncia non puo’ essere soggetta a vinzalbndizione alcuna.

Articolo 71 - Rinuncia a concessione di aree corajziale totale costruzione

(DIl Comune ha facolta’ di accettare la rinundiacke destinate alla costruzione di tombe di féimigalvo i
casi di decadenza, quando:

a) il concessionario non intenda portare a terrd@restruzione intrapresa;

b) il manufatto sia interamente costruito e sia eoque libero o liberabile da salme, ceneri o resti.

(2) In tali casi spettera’ al concessionario o agknti titolo alla concessione, rinuncianti, olifteventuale
restituzione del deposito cauzionale e salvo quargueisto nel comma successivo, il rimborso di smmma:
- per concessioni della durata di 99 anni, in nasuari ad 1/198 della tariffa in vigore al momedédla presa
d’atto della rinuncia da parte del Comune decuidatbuno per cento per ogni anno decorso dalla
concessione.

-per le concessioni perpetue, in misura pari 20 tl€lla tariffa restando a carico del concessiorarspese
necessarie per I'estumulazione dei resti ancorsepitee il loro trasferimento in cellette.

3) La rinuncia non puo’ essere soggetta a vincaliomndizione alcuna.

Articolo 72 - Rinuncia a concessione di loculi dedldurata perpetua

(1) 1l Comune ha facolta’ di accettare la rinuncia agassione in uso di manufatti costruiti dal Comune
di loculi perpetui a condizione che siano libefiberabili da salme, ceneri o resti.

(2) Intal caso spettera’ al concessionario o0 aglhavéolo alla concessione, rinuncianti, la corsieae
fino ad un massimo di due cellette ossario o,ubvosdine, il rimborso di una somma in misura pari
al 20% della tariffa in vigore al momento dellagael’atto della rinuncia da parte del Comune ,
detraendo dallimporto che risulta la spesa occaerper la sostituzione della lapide.

(3) Larinuncia non puo’ essere soggetta a vincaliomndizione alcuna.

CAPO Il REVOCA, DECADENZA, ESTINZIONE

Articolo 73 - Revoca

(1) Per la revoca si fa riferimento allsghsizioni di cui all'art.92 del DPR 285/90.
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(2) In ogni caso le decisioni in merito alle desazk di concessioni dovranno essere comunicate al
concessionario ove noto, o in difetto mediante ficdbione all'’Albo comunale per la durata di 30rgio
indicando il giorno fissato per la traslazione daidlme. Nel giorno indicato la traslazione avweinghe
in assenza del concessionario o aventi causa.

Articolo 74 - Decadenza

(1) La decadenza della concessione puo’ essere dithis@aseguenti casi:
a) quando venga accertato che la concessione g&togli lucro o di speculazione;
b) in caso di violazione del divieto di cessioreerivati del diritto d’'uso della sepoltura;
¢) quando, non si sia provveduto alla costruzidelée opere entro i termini fissati;
d) quando la sepoltura privata risulti in stat@llbandono per incuria o per morte degli aventitdiri
guando non si siano osservati gli obblighi reladild manutenzione della sepoltura ;
e) quando vi sia grave inadempienza ad algy@ obbligo previsto nell’atto di concessione.
(2) La pronuncia della decadenza della concessieneasi previsti ai punti d) ed e) di cui sopraadottata
previa diffida al concessionario o agli aventilttan quanto reperibili.
(3) In casi di irreperibilita’ la diffida viene pblicata all’'albo comunale per la durata di 30 gi@monsecutivi.

Articolo 75 - Provvedimenti conseguenti la decadenaz

(1) Pronunciata la decadenza della concessioResionsabile disporra’, se del caso, la traslaziefle
salme, resti, ceneri, rispettivamente in campo g@nassario comune, cinerario comune.

(2) Dopodiche’ il Responsabile del servizio dispoper la demolizione delle opere o al loro restaar
seconda dello stato delle cose restando i materialiopere nella piena disponibilita’ del Comune.

Articolo 76 - Estinzione

(1) Le concessioni si estinguono per scadenztedeine previsto nell'atto di concessione ;

(2) Prima della scadenza del termine delle conoaidi aree per sepolture per famiglie e colletivgli
interessati possono richiedere di rientrare in @883 degli elementi mobili, ricordi, decoraziomiggetti
simili.

(3) Allo scadere del termine, se gli interessati avranno preventivamente disposto per la coliocazdei
resti o ceneri, provvedera’ il Comune collocandeeidesimi, previo avvertimento agli interessati,
rispettivamente nel campo comune, nell’ossario amraunel cinerario comune.

(4) Alla scadenza del termine, compiute le predefterazioni, il Comune rientra nella piena dispiité
delle aree e dei manufatti concessi e procedezaealltive nuove concessioni.

TITOLO IV LAVORI PRIVATI NEI CIMITERI IMPRESE DI PO  MPE FUNEBRI

CAPO | IMPRESE E LAVORI PRIVATI

Articolo 77 - Accesso al cimitero

(1) Per I'esecuzione di opere, nuove costruzi@stauri, riparazioni, manutenzioni straordinarfe aon
siano riservate al Comune, gli interessati debh@bersi dell'opera di privati imprenditori, a lolibera scelta.
(2) Per I'esecuzione dei lavori di cui sopra glpimnditori dovranno munirsi di apposita autorizoaz
annuale del Comune da rilasciarsi dietro domandadata dalla relativa documentazione;

(3) Per le semplici riparazioni, pulitura di monumtiglapidi, croci, ecc...., e per i lavori di ondiria
manutenzione in genere, bastera’ ottenere il pesondsl Responsabile del settore.

(4) E’ tassativamente vietato alle imprese svolgedecimitero azione di accaparramento di lavavelgere
attivita’ comunque censurabili.

(5) Il personale delle imprese o comunque quellmasso ad eseguire lavori all'interno del cimiteeve
tenere un comportamento consono alla natura dgbluo
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Articolo 78 - Autorizzazioni e permessi di costruzine di sepolture private e collocazione di ricordi
funebri

(1) I singoli progetti di costruzione di sepoltymevate debbono essere approvati dal Ufficio Teenic
Comunale, su conforme parere della Commissioneztadibsservate le disposizioni di cui ai capi 1¥5edel
D.P.R. 10/9/1990 n. 285 e quelle specifiche corteenal presente Regolamento.

(2) Nell'atto di approvazione del progetto viendigi& il numero di salme che possono essere aect
sepolcro.

(3) I numero dei loculi ipogei ed epigei e’ fissah ragione di un loculo per ogni metro quadrdtarda
concessa; oltre tale numero normale possono apwsizaltri loculi subordinatamente a particolaigenze
tecniche ed al pagamento per ogni loculo in piel,ahnone di tariffa.

(4) Se trattasi di progetti relativi ad aree pgradeire a sistema di inumazione, la capienza erddhata in
base al rapporto tra la superficie dell’area eadfficiente 3,50.

(5) Le sepolture private non debbono avere comaitoa con I'esterno del cimitero.

(6) La costruzione delle opere deve essere corgamitimiti dell'area concessa e non deve essere d
pregiudizio alle opere confinanti o ai servizi dhitero.

(7)Le variazioni di carattere ornamentale sono rizate con permesso dell’Ufficio Tecnico Comunale;
(8) In ogni caso, qualsiasi variante essenziapg@jetto, anche in corso d’'opera, deve essere agqara
norma del primo comma.

(9) Le autorizzazioni ed i permessi di cui sopragmmo contenere particolari prescrizioni riguaridant
modalita’ di esecuzione ed il termine di ultimazatei lavori.

(10) Per le piccole riparazioni di ordinaria mamziene e per quelle che non alterino I'opera imaikcparte e
tendano solo a conservarla ed a restaurarla, fcieute ottenere I'autorizzazione dell’'U.T.C .

(11) I concessionari di sepoltura privata hannoltacdi collocare, previa autorizzazione del Rasgabile dei
servizi di polizia mortuaria, lapidi, ricordi, ensilari.

Articolo 79- Responsabilita’ -

(1) I concessionari delle sepolture sono respotigiia regolare esecuzione delle opere e di exsndanni
recati al Comune o a terzi, salvo diritto di rivatsei confronti dell'imprenditore a cui sono stHfidati i
lavori.

Articolo 80 - Recinzione aree - Materiali di scavo

(1) Nella costruzione di tombe di famiglia, 'im@@edeve recingere, a regola d’arte, lo spazio assegper
evitare eventuali danni a cose, visitatori o peag®m servizio.

(2) E’ vietato occupare spazi attigui, senza l'aatzazione del Responsabile del settore .

(3) I materiali di scavo e di rifiuto devono essdr@olta in volta trasportati alle discariche duwdgo indicato
dai servizi di polizia mortuaria, evitando di spare materiali o di imbrattare o danneggiare ogaregni
caso l'impresa deve ripulire il terreno e ripristia le opere eventualmente danneggiate.

Articolo 81- Introduzione e deposito di materiali

(1) E’ permessa la circolazione dei veicoli deffeprese per I'esecuzione dei lavori di cui aglicatii
precedenti, nei percorsi e secondo gli orari pitsdra sosta e’ consentita per il tempo strettatee
necessario.

(2) E’ vietato attivare sull'area concessa labaiatbsgrossamento dei materiali.

(3) Per esigenze di servizio puo’ essere ordirlatasferimento dei materiali in altro spazio.

(4) Nei giorni festivi il terreno adiacente allastruzione deve essere riordinato e libero da cudigabbia,
terra, calce, ecc..
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Articolo 82 - Orario di lavoro

(1) L'orario di lavoro per le imprese e’ fissatdltlafficio Tecnico.
(2) E’ vietato lavorare nei giorni festivi, salvanticolari esigenze tecniche, da riconoscere ditid tecnico.

Articolo 83 - Sospensione dei lavori in occasioneetia Commemorazione dei Defunti

(1) Le imprese devono sospendere tutte le cosmumimn ultimate e provvedere alla sistemazione dei
materiali, allo smontaggio di armature e ponti, peliodo indicato nelle istruzioni di comportamedtaui al
comma precedente.

Articolo 84 - Vigilanza

(1) Il Responsabile vigila e controlla che I'esdoune delle opere sia conforme ai progetti appipade
autorizzazioni ed ai permessi rilasciati. Egli pimpartire opportune disposizioni, fare rilievi o
contestazioni anche ai fini dell'ladozione da pdekSindaco dei provvedimenti previsti dalla legge

(2) L'Ufficio Tecnico comunale accerta, a lavori uléth la regolare esecuzione delle opere di cogingzdi
sepolture familiari.

Articolo 85 - Obblighi e divieti per il personale cei cimiteri

(D)1l personale dei Cimiteri e’ tenuto all’osserzardel presente Regolamento, nonche’ a farlo tesgetia
chiunque abbia accesso nei cimiteri.

(2) Altresi’ il personale dei cimiteri e’ tenuto:

a) a mantenere un comportamento dignitoso nei ootifdel pubblico;

b) a mantenere un abbigliamento dignitoso e conatlacaratteristica del luogo;

c¢) a fornire al pubblico le indicazioni richiespeer quanto di competenza.

(3) Al personale suddetto e’ vietato:

a) eseguire, all'interno del cimitero, attivita’ giialsiasi tipo per conto di privati, sia all’interdell’'orario di
lavoro, sia al di fuori di esso;

b) ricevere compensi, sotto qualsiasi forma e aacfitelo di liberalita’, da parte del pubblico oditte;

c) segnalare al pubblico nominativi di ditte chelgano attivita’ inerenti al cimitero, anche indijgkentemente
dal fatto che cio’ possa costituire 0 meno promoegioommerciale;

d) esercitare qualsiasi forma di commercio o attizita’ a scopo di lucro, comunqgue inerente #iNata’
cimiteriale, sia all'interno dei cimiteri che al filiori di essi ed in qualsiasi momento;

e) trattenere per se’ o per terzi cose rinvenutcaperate nei cimiteri.

(4) Salvo che il fatto non costituisca violazione’ grave, la violazione degli obblighi o diviethaidetti e di
quelli risultanti dal presente Regolamento costitaiviolazione disciplinare.

(5) Il personale del cimitero e’ sottoposto a vaaci

zione antitetanica, ai sensi delle vigenti disposiz nonche’ alle altre misure in materia di prezi®ne degli
infortuni o di malattie connesse con I'attivita'cdta.

CAPO Il IMPRESE POMPE FUNEBRI

Articolo 86 - Funzioni - Licenza

(1) Le imprese di pompe funebri, a richiesta dei dalgmaissono:
- svolgere le incombenze non riservate al Comurgespettanti alle famiglie in lutto, sia presso gli
Uffici del Comune che presso le parrocchie ed dirtulto;
- fornire feretri e gli accessori relativi;
- occuparsi della salma;
- effettuare il trasporto di salme in o da altrhami.
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(2) Le imprese di cui al primo comma, fermo restaitghossesso della licenza di cui all’art. 115 del
T.U. della legge di Pubblica Sicurezza, sarannoitawtella prescritta autorizzazione commerciale
gualora intendano vendere feretri ed altri artibmierari e qualora esercenti il trasporto funebre,
dovranno disporre di rimessa di autofunebri, cpoiglente a tutte le prescrizioni stabilite dal DPR
10.09.90 n.285.

(3) I locali adibiti a rimessa per il futuro, venrgo utilizzati senza I'acquisizione del parere saio.

Articolo 87 - Divieti

(1) E’ fatto divieto alle imprese:

a) di accaparrare servizi in modo molesto o inopyar, ricorrendo ad organizzazioni e sistemi ctenaatino
sospetto di accordo o di corruzione all'interno ldeghi di degenza;

b) di sostare negli uffici e nei locali del Comuwitre il tempo necessario per esplicare incariéi mcevuti,
allo scopo di offrire prestazioni;

c) di sospendere il servizio assunto e gia’ premligpper eventuali contestazioni in ordine agliranico per
altro maotivo privato;

d) di esporre, a vista del pubblico, feretri edessori nelle vetrine dei locali di attivita’.

TITOLO V DISPOSIZIONI VARIE E FINALI

CAPO | DISPOSIZIONI VARIE

Articolo 88 - Assegnazione gratuita di sepoltura aittadini illustri o benemeriti

(1) All'interno del Cimitero puo’ essere riservapposita zona detta “degli Uomini lllustri” oveSindaco
potra’ disporre per I'assegnazione gratuita di iptesstinati alla tumulazione di salme, ceneri di rdiscittadini
che si siano distinti per opere di ingegno o pevigeresi alla comunita’.

(2) Per le medesime finalita’ di cui al comma pa®e I’Amministrazione Comunale potra’ destinagé n
cimitero aree o tombe per la sepoltura di salmest di “cittadini benemeriti”.

Articolo 89 - Mappa

(1) Presso il cimitero e’ tenuto un registro dekgolture per I'aggiornamento continuo delle posizdelle
concessioni e dei concessionari. Detto registropoénato mappa, puo’ essere tenuto, se del caraneazi
informatici.

(2) La mappa e’ documento probatorio, fino a prosatraria, delle variazioni avvenute nelle conaassi
relative al cimitero.

(3) Ad ogni posizione in mappa corrisponde un nunodre deve coincidere con quello che obbligatorigme
deve essere apposto su ogni sepoltura nel cimétehe trova riscontro nella cartografia cimiteriale

Articolo 90 - Annotazioni in mappa

(1)Sulla mappa viene annotata ogni sepoltura, impgacomune 0 concessa in uso, ogni modificazione o
cessazione che si verifica e comungque ogni oparaoniteriale.

(2) La mappa deve contenere almeno le seguentianidini:

a) generalita’ del defunto o dei defunti;

b) il numero d’ordine dell’autorizzazione al sepipeénto;

c) la struttura schematica della sepoltura comlitiazione della collocazione delle salme;

d) le generalita’ del concessionario o dei conosssi;

e) gli estremi del titolo costitutivo;

f) la data ed il numero di protocollo generale giuiferisce la concessione;

0) la natura e la durata della concessione;

h) le variazioni che si verificano nella titolatitiella concessione;

i) le operazioni cimiteriali che danno luogo a @ttuzione o a rimozione di salme, resti o cenetadspoltura
con gli estremi del luogo di provenienza o di destione.
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Articolo 91 - Registro giornaliero delle operazioncimiteriali

(1) Il personale addetto e’ tenuto a redigere sgdodm istruzioni di cui agli artt. 52 - 53 del DR?.10/9/1990
n. 285, il registro delle operazioni cimiteriah, @rdine cronologico, anche mediante strumentirmédici.
(2) Ai fini delle registrazioni di cui al primo cama e’ da intendersi che il numero d’ordine delllidita di
accompagnamento coincida con quello riportato mq@édatrina in piombo, applicata al cofano, a cweh d
personale addetto.

(3) In base ai dati contenuti in tale registrorsigede all'aggiornamento delle mappe cimiteriali.

Articolo 92 - Schedario dei defunti

(1) Viene istituito lo schedario dei defunti, céigempito di costituire I'anagrafe cimiteriale, ten, se del
caso, con mezzi informatici.

(2) Il Responsabile, terra’ annotati in ordineabHtico, suddiviso per annata, i nominativi déude le cui
spoglie mortali sono contenute, sotto qualsiashfgrnel cimitero stesso.

(3) In ogni scheda saranno riportati:

a) le generalita’ del defunto;

b) il numero della sepoltura.

Articolo 93 - Scadenziario delle concessioni

(1) Viene istituito lo scadenziario delle concensallo scopo di mantenere aggiornate le relativgizioni e di
poter effettuare, alle scadenze previste, le opmradi esumazione o di estumulazione occorrentiliperare
la sepoltura.

(2) I Responsabile e’ tenuto a predisporre entnoeise di settembre di ogni anno I'elenco dellecessioni in
scadenza.

CAPO 1| NORME TRANSITORIE - DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 94 - Efficacia delle disposizioni del Regamento

(1) Le disposizioni contenute nel presente Ragento si applicano anche alle concessioni edpgiarti
costituiti anteriormente alla sua entrata in vigore

(2) Tuttavia, chiunque ritenga di poter vantaréttdarita’ di diritti d’'uso su sepolture privata base a
disposizioni precedenti, puo’, nel termine diammo dall’'entrata in vigore del presente Regolament
presentare al Comune gli atti e documenti che cowipo tale sua qualita’ al fine di ottenerne forenal
riconoscimento.

(3) Il provvedimento del Responsabile con cui@mioscono diritti pregressi sorti precedentemegite
comunicato all'interessato e conservato negliiladtienti la sepoltura di che trattasi.

(4) Gli adempimenti relativi alle concessioni gmesse, dovranno essere compiuti entro 4 anniedéiéta in
vigore del presente regolamento.

(5) Salvo quanto previsto ai precedenti commi,i$pakizioni in materia di Polizia Mortuaria preeet
cessano di avere applicazione dal giorno di eninatéggore del presente Regolamento.

Articolo 95 - Cautele

(1)Chi domanda un servizio qualsiasi (trasportiniazioni, cremazioni, , esumazioni, traslazionoagiecc...)
od una concessione (aree, loculi,cellette osgm@o) o I'apposizione di croci, lapidi, busti) odastruzione di,
edicole, monumenti, ecc...), s'intende agisca im@&e per conto e col preventivo consenso di tlitti g
interessati.

(2) In caso di contestazione 'Amministrazione &@imdera’ e restera’ estranea all'azione che neegres
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(3) Essa si limitera’, per le vertenze in mateaianantenere fermo lo stato di fatto fino a tante bn sia
raggiunto un accordo fra le parti o non sia intanta una sentenza del Giudice di ultima istanzssata in
giudicato.

Articolo 96 - Atti previsti dal presente regolamenb

(1) Spetta ai dipendenti individuati nell’'ambital (Regolamento per I'organizzazione degli uffici,
'emanazione degli atti previsti dal presente Ragwnto, ed ogni altro analogo adempimento, serza ch
occorra preventiva deliberazione della Giunta Caseyquando tali atti sono compiuti nell’'osservadeh
Regolamento stesso.

Articolo 97 - Concessioni pregresse

(1) Salvo quanto previsto dall’art. 96 le concessassegnate prima della entrata in vigore delemes
regolamento continuano a seguire, per quanto rigulardurata della concessione, il regime indicaitatto
di concessione stesso.

Articolo 98 - Sepolture private a tumulazioni pregesse - Mutamento del rapporto concessorio

(1) Per le concessioni sussistenti prima dell’@atia vigore del R.D. 21 dicembre 1942, n. 1880,|lpeuali
non risulti essere stato stipulato il relativo att@oncessione, trova applicazione [l'istituto dell
“‘immemoriale”, quale presunzione “juris tantum” ldedussistenza del diritto d’'uso sulla concessione.
Per le concessioni sussistente successivamentdaddiali entrata in vigore del R.D. 21.12.1942880Lper le
quali non risulti essere stato stipulato il relatatto di concessione puod procedersi alla adoziehéormale
atto di concessione — per sanare I'omissione desupo avvenuta — alle condizioni vigenti all’attodui di
fatto , la concessione fu effettuata 0 comunquesentita, salvo per quanto concerne la durata intquaart.
92 del DPR 10.09.1990 n. 285 stabilisce norme thpmicano anche alle concessioni avvenute prietiad
sua entrata in vigore.

Tale sanatoria formale € effettuata previo accestdmche il richiedente la concessione avesse &esymo
provveduto al pagamento della tariffa allora vigead agli altri adempimenti richiesti per poteeéfiare la
tumulazione delle salme in loculi o tombe.

Dall'atto di concessione ora adottato dovra comentgultare che la stessa di fatto, € avvenutapta nella
quale € stata corrisposta la tariffa allora doweutde I'atto stesso ha il solo fine di regolarepiaito di vista
amministrativo la situazione esistente.

Articolo 99— Entrata in vigore

Il presente Regolamento di Polizia Mortuaria emraigore ad avvenuta esecutivita dell’atto deidtvo
consiliare di approvazione.
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